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PER LA PACIFICAZIOME 
natia Pravlnela di Ravanna 

Una Intervista con l'on. Marangoni 
li lurrlspondcnle milanese della «Tri­

buna > ha appronttaio di ima breve 
visita fatta dall'on. Guido Marangoni 
al Sindacato dei corrispondenti, per 
chiedere al deputato eociaiisla quale 
8ar& l'opera sua nella provincia di 
Kavenna, dì fronte al gravissimo con­
flitto che da tempo ai;lta quelle classi 
lavoratrici. 

Come >i noto il Marangoni 6 etato 
chiamato a KaveoDa per dirigere quel 
vasto e tumultuoso movimento prole­
tario. 

— G' vero che hai accettato di as­
sumere la diretione del movimento o-
pcralo di Uavonna, accogliendo l'Invito 
di quella Camera del lavoro? 

—• Distinguo — mi rispoat; asaai 
francamente il Marangoni. — Io non 
ho dato floora alcuna risposta deQni-
tiva. Mi sono limitatu a far notare lo 
gravi difQcoltit di ordine politico e 

Srofossionale che coutribuiscono a rea-
ermi perplesso. E «opralutto ho ri­

chiamato l'attentiooo dei miei cdmpa-
. gni aul doveri che mi legano al col-' 
legio di Copparo - O)macobia e verso 
l'organiizazione del Ferrarese. 

— Sembra però ctia a Ferrara t\ 
veda con molto pitcere ta tua assun­
zione all'importantissimo posto di eom-
tiattimontol 

— E' vero. N6 io ho mai .messo in 
dubbio la cosciouEa rigida dei lavora­
tori ferraresi. Prevedevo la loro ri-
aposta nell'atto di formulare la doman­
da. \A mossa A Borvita soltanto a con­
cedermi il tempo di interpellare 'i di­
rigenti di altre organlizazioni italiane 
alcuni colleghi deputati e parecchi 
amici. 

«Oli incoraggiamenti ad accettare 
piovvero cosi uaaoimi da ridurmi quasi 
nella condizione di «comandato» a lia-
renns, dalla cortesi concordi pressioni. 

< Persino alcuni amici estranei o 
contrari alle mie idee si sono messi 
in lesta che la mia presenta nella cittk 
dei monumenti bizantini possa riuscire 
vantaggiosa alla soluzione del conflitto. 
Si spera che la mia serena calma pie-
molìtese agisca come reagente beneflco 
fra lo scatenarsi dello passioni roma­
gnole E' una looiitatura generale che 
ha finito per Impreutionarmi e sug­
gestionarmi... 

— Bd hai conclusa? 
— Nulla finora di connreto. Te lo 

ripeto. Sento peri che finirò per J«-
sciarmi trascinare dalla proverbiale 
corda di burro abbenchè io non nutra 
nella mia q!i,<ililÌL di organi zatore e 
di paciere, la flducia piena che sostie­
ne I miei amici e speelaimonte Gio-
vannetti, l'atlualo segretario della Ca­
mera dei lavoro di Kavenna, che fu 
gik mio collaboratore nella organizia-
liono del Ferrarese. 

«Prima di accettare formalmente 
voglio essere certo di poter conciliare 
le nuove attribuzioni col dovere di fare 
onoro agli impegni giornalistici, che 
ta ben conosci, assunti in precedenza. 

— Dividerai dunque il tuo tempo 
fra Ravenna, Roma e Milano? tra la 
propaganda, il Parlamento e la critica 
d'arte? 

— E' quello del resto che ho sempre 
fatto da nnni a questa parte. Non mi 
riuscirli troppa difficile data la vecchia 
abitudine di scrivere i miei articoli in 
ferrovia. Sistomeó le cose in modo 
soddisfacente per tutti. Per fortuna 
non ho predisposizioni nevrasteniche e 
non temo gli effetti del < surmenage > 

— Ed hai un programma precisa e 
determinato intorno al quale svolgere 
la tua opera a Ravenna 1 

— Me lo chiedi ? In questo momento 
un solo programma sì Impone come 
dovere ineluttabile a chi ai rechi a 
Ravenna : quello di nulla tralusciuro 
per dirimere gli sciagurati e sangui 
nosi odii che tengono tuttora divise e 
nemiche le classi lavoratrici. 

«SI sono ri mense a nuovo laggiù 
le lotto fralricide, onde vanno trista-
incute famosi i vecchi Comuni italici 
i quali si straziavano a viisenda a 

vantaggio e gloria di papi ed impera­
tori. Oggi dalle nuovo contese prole­
tarie trae boncflcio soltanto la reazio­
ne agraria. S.i 6 stretto 'obbligo dei 
dirigenti le orgaaìtiaiioni iraveonatì 
preoccuparsi dì mutare il dolorosa 
stato di cose che scaglia le une contro 
le altre lo vittimo della stessa ingiu­
stizia Io non dispero dell'ultimo di­
sperato tentativo. 

«&)n gli uoTuini del partito repub­
blicano ho combattuto sempre in pie-
na concardia di spirito e di azione; 
non riesco a immag/oarmi un partilo 
repubblicana schierato in battaglia 
contro i lavoratori. Non ritengo im-
posBìbilo rioblamare i repubblicani di 
Ravenna ai loro elementari dovéri di 
logica politica, all'iìsservanza leale dei 
principii e delle tradizioni nobilissime 
della loro dottrina. L'acclecamento 
della contesa ha ottenebrato tutti i 
belligerafllì. 

< Oli occhi di Romagna debbono 
riaprirsi alla luce e gli animi ai sen­
timenti generosi. Anche i socialisti ro­
magnoli si lasciarono vincere dal fer­
vore delle polemiche Uno a spregiare 
i repubblicani non solo, ma la stessa 
idea repubblicana. Io penso invece che 
la funzione uolil!r« di un partito re­
pubblicano ìntegri a racililì la funzione 
prevalentemente economica dei sinda-

\ coti. Cosi con l'animo mondo da ogni 
ingiusta grottesco rancore verso i re-
publicani io mi accingerò all'ardua 
prova dì fondere il ffluvimento roma­
gnolo In un'unitU di afoni fraterna­
mente cordiali. E credo ciie la mia 
predicazione sindacalista, aliena da 
(Igni preconcetto politico, aW'Maori 
delio dissenzloni dottrinane e politiche, 
eia la più adatta in questo momento. 
Né ho bisogno di aggiungere che il 
sindacalismo, del quale sono convinto 

assertore, sia inspirato ai bisogni veri 
e sentiti dalla povera gente e alle pos-
sibililà contingenti, non adulterato 
nello esaltazioni morbose dei pazzi 
morali, uncì a sluiiare — chiudi naiio 
blblioto. he ~ i piùi dissennati movi­
menti allo masse, che conoscono solo 
teoricamente, 

~ K se, malgrado tuttala tuo buone 
intenzioni e le tua Hspre fatiche, il ten­
tativo pacillcatore venisse a fallire ? 

— Ho dovuto prevedere l'ipotesi, 
purtroppo. Il fiillimnito potrebbe de-
rivaro da rilutlao» inviociWIi dai 
miei amici, ove ossi si 04lìn.is9ero ne­
gli orrori e nelle fobie cbs io, estra­
neo (Inora all'ambiento, non posso di­
videre certamente. In questo caso, 
molto improbabile, io li abbandonerò 
senza tanti complimenti al loro destino. 

— K sa si oppongono e risultano i 
repubblicani ? 

— Ho ragloDO di apettre che ansito 
ciò non avvenga. Avrò alleati nella 
mìa opera pacificatrice i mi|̂ liori uo­
mini parlamentari dei partito repub­
blicano a mi riprometto dal loro aiuto 
un successo soddisfacente. Ma se per 
dannata' ipotesi, i repubblicani di Ra­
venna si incaponissero a incrudelire 
sbi poveri braccianti d'accordo coi 
padroni, mi rasaagaerb pur qiiaalo.a 
malincuore, esperito tutta lo via paci-
flche, ad aprire le ostiliUi. 

< Deposto il ramoscello d'olivo, an­
drò a svegliara Ouidarello Ouidarelli 
Cile dormo supino nel marmo sublimo 
di Tullia Lombardi, in una sala del­
l'Accademia di bello arti. E dal guer­
riero ravennate mi farò cedere la 
• spada sua ,5:rande> par co/flballero 
i suoi degeneri napoli». 

Sottolineando con un sorriso l'ultima 
frase l'on. Marangoni si congoilò  
("li telotono dal PAE8K porta li n. •^•^i) 

\ I congressisti della Dante 
A Spoleto 

saputelli iu, [fìlefant) ~ Stamane 
furane, a Spalata eiuqueagalo con,(res-
sisti della < Dante Alighieri ». Kurono 
accolti con la massima cordialitìt dalla 
giunta e dalla musica del 1.° reggi­
mento granatieri. I congressisti visita­
rono l'esposizione esprimendo vivissima 
ammirazione. SI riunirono poi ad un 
banchetto di [ 550 coperti cui partoci-
rono i deputati Schanzer, SinibaUll, 
Caldési, Gaggi. Ijoonardo Bistot8, Ugo 
Oietti ed altre numeroso notabilità. 

UNA STELE A CARDUCCI 
alla fonti del Clitumno 
Oampello 16, (Stefani) — Oggi ebbe 

luogo alla fonti del Clilumrao la solen­
ne cerimonia dello scoprimento della 
stale ricordo a Carducci opera insigne 
lii Laaaardo BistolB. 

Assistevano alla cerimonia l'on. Fì-
nocchìaro Aprile presidente del con­
gresso della (Dante Alighieri» gli on. 
Schanzer e Sinibaldi, i senatori Coggi 
a Caldesl, il sindaco di Roma, Leonardo 
Distaili numerose autorii& a congres­
sisti. 

Parlò prima l'avv. Laureiti de! co 
milato par le faste dal cin<iuaatanarìn 
della liberazione di Spoleto, quindi 
sposs} interotto da applausi, Ugo Oietti. 

Lo scultore fu vivamente felicitato 
per la bellissima opera. 

LE POTENZE PROTETTRICI 
raccomandano calma alla Grecia 

l^arigi 15 [Stefani) — Secondo un 
dispaccio da Atene gii incaricati dì af­
fari dello potenze protrettrici fecero 
presso il governo ellenico un passo 
che ha rivestito forma di consiglio ami-

Ser vizio telegrafico del " Paese ; 

La Fedsrazione Mazionale 
dCBlI aludanll anilalarlealt 

lioina 15 - K' sorti» in ll-tm-, di fronte 
al Viiticunn, la FcdAraz'ontj Nii7.i()n:ile degli 
stU'Jfviti antjcl>'rrt?ftli, In ijnult» ai pr-.pont» 
di riun-re tutti i gi.v.iui dall' uiiiiin n.-n 
ancora iiHsorvito iid alctiri prog>liiiizio reli-
gi.iB'i, pnr avoltìT.i l'opf*r.i ciiinuno ili cman-
oipazione e di civiltà; p'>r la oUivaziotio 
morule dei pop'ilo in.-diante la sciKda liìoa 
— por la 'lifrnsiono dellq voritj\ s(;i0nti-
flclio — per ussionrar.) la eoinpi'ita iibortil 
ad ogni manìFe$tiiziouo d;l pntstiBro e del 
libero esame. 

L'.Vss iciiiziimn Oioriiinn lìriino, g.ìtto il 
cni ijitruoimo 6 aorta la F."l"riixìiiiìe n'u­
denti antioiî ricali hn n\oitn viva pr-ijlirii'i 
s tutto Io ani» sezi'.ni -— n iiii.'il- ,t .1 Li 
bhni i'.Miaii'To — alla as-('it;ia/.iinii politiglie 
ed ocon.)mif-Uo tmtici-inc.ili - - a tutti 1 
iilieri ponsalori d'It.dia poroliè — ad . aai 
siano H-nnpro largiti di consigli e di ainti 
— porcile eaoriiiio ì prupri adoronti a f.ir 
iiisorivore i loro ngliiioli stodî ntt nnllo a?-
zioni lo(?nii Ufdia Fedonizioni'. 

li colera é sul morire 
[i i ip soli mi in tutta la Puglia 

'• Roma 15 {Stefani) Dalla mezzanotte 
[ del 13 alla mexiiiiiotte H sono por-

venuto le seguenti denuncie. In pro-
I vincia di 13ari a Molletta cari nuovi 
I tre con un deceseo, a Darletta casi 

nuovi due. Nessun caso » nessun 
decesso negli altri comuni della prò-

. vincia In provincia di Foggia, a Tre-
nitapoli un decessofra: colpiti dei giorni 
precedenti ; nessun caso nuovo in tutta 
la Iprovìncia 

Il Hai [Qll 

pubbliita sono e si mantengono buono 
e che 1 protesi casi sospetti di Napoli 
non sono che casi di gastro enterite 
comuni soliti a verificarsi in questa 
stagione II prof. Caro ha anche voluto 
àuro la esauriente liimoatrnzioao della 
sua concluaione esponendone come 
segue i molivi d'indole tecnica : l 
perchè il numera lei morti per gastro 
enterite noi mesi di giugno luijlio 
agosto di quest'anno é inferiore a 
quello degli anni 1805 e . 1908. ;P07 
1908 1909; ìì perchè' nessun nesso 
otiogenico esiste fra i focolari della 
Puglia e ì casi dì jtfastro - ontHrite dì 
Napoli, 3 perchè i pochi casi di gastro 
enterite si sono venllcati in vari punti 
sp.trai della t;ìttà senza costicuziono 
di alcuii fucolaui epìdeiuico, -i perchè 
nessuna coutngiosiià si è veridcata 
nel casi di Napoli, 5 perchè nessuna 
ripetizione di inaiaitia si è avuta nello 
varie famiglio isolata, 0 perchè il 
numero dei casi di gastro enterite in 
confronto della popolazione e dui pe­
rìodo di tempo é stato scarsissimo 7 
perchè i dati epidemici tendono ad 
escludere nel modo più assoluta l'e.si-
sienza del coniagio, 8 infine perchè 
il reperto batteriologico no.i ha dimo­
strato la presenza di vibrioni nei casi 
suddetti quantunque in essi la lurma 
clinica non si fosse presentata identica 
nelle sue vario manift<atazioni infatti 
in alcuni casi si è rilevata la presenza 
del bacillo coli mentre in altri oltre 
al bacillo coli si sono rinvenuti vi­
brioni: peri) alcuni non sì pacarono 
idontiflcaro come veri vibrioni cole 
rigenì. 

La dichiarazione del capo dell' ufficio 
d'igiene di N'apoli ò la piena conforma 
della smentita ufficiale già data d,-vl 
ministero dell' interno alle voci sulla 
eùatonza del colora in Papali. 

[ Roma lo = A tagliar corto allo 
: voci messe in circolazione intorno alla 

pretesa esist̂ 'Pza del colera a Napoli, 
il capo dell'ufficio d'igiene del muni­
cipio di Napoli ha reso di pubblica 
ragione in un comunicato ufficiale, il 
vero stato de le cose, confermando che 
a Napoli le condizioni della silule 

IL DIAVOLO ZOPPO 43 

di B,£irATO £G BAGE 

quale nessuno osa sospetiare, tanto essa 
è amata dalla sua padrona. 

— Ah! Signor Asmodeo — disse Le­
andro — soccorrete, ve ne prego questo 
povero disgsziato; la sua innocenza mi 
parla in di lui favore; toglietelo col vo­
stro potere ai crudeli ed ingiusti supli-
zi che lo minacciano: egli merita.... 

— C'io dite mai, signor studente? — 
interruppe il diavolo — potete voi cre­
dere che mi apporrò ad un'azione iniqua 
e che impedirò che muoia un innocen­
te? E come pregare un procuratore di 
astenersi dal rovinare una vedova od un 
orfanello ? Pregovì dunque di non 
voler che io faccia cosa alcuna coutra 
ria al mio Interesse, a meno che nqn 
pe possiate avere un considerevole van. 

laggio. D'altronde, quand'anche voles 
si liberar questo pngionero, lo potre 
forse! 

— Com ! — disse Zsmbullo — voi 
non avete il potere di sottrarre un uo­
mo da una prigione? 

— No certo — risposi) lo zoppo. — 
Se aveste lotto \'Enchir'idion, di Alber­
ta Magno, sapreste che ne io na ì mìei 
cunfratelli possiamo dar la libertà ad 
un prigioniera. Io stesso, se avessi la 
disgrazia di tovarmi fra le grinfe della 
giustizia, non potrei cavarmene che 
col denaro .. Nella camera vicina, dalia 
stessa parte, vi alloggia un chirurgo 
accusato 0 .convioto ili avere, per mal 
fapda(a-gqIo8Ì|k, fatto una cacciata di 
sangue a sua inoglie, pari a quella di 

DlrasifiaileDveisoelaCoranainliulpia 
Sofia 13, [Stefani) — Nei circoli 

bene informati si attrihuiscela causa im­
provvisa delle dimissioni del ministero 
a dissensi tiltiinaiaente manifestatisi 
tra la Corona' ed il gabinetto a pro­
posito della soluziono (".ella questioni 
pendenti tra la Turchia o la Bulgaria. 
W B ^ — I M — W M W — — — a M M M i — ^ W ^ M i 

Seneca; oli ebbe oggi la tortura e do­
po aver confessalo il delitto di cui era 
accusato, palesò ìnullre che da dieci 
anni adoperava ano stratageaisin as­
sai nuovo per. procurarsi dei clienti. 
Di notte quest'uomo infame feriva con 
una baionetta i passegieri, fuggendo 
quindi per un{i porticina segreta che 
raettava in casa sua; gridava lamento­
so intonto il meschino ferito, ed accore-
vano in di lui. soccorso tutti i vicini; 
allora il ohiruogo veniva anch'ogli a 
vedere che cosa ci fosso di «novo, a 
trovando un uomo immerso nel proprio 
sangue, lo faceva trasportare in ossa 
sua od ivi la stessa mano che lo ave­
va colpita lo medicava.... Ad onta del­
la confessione fatta da questo crudele 
chirurgo, e bon-;h'egli meriti la morto 
non crssa però dal lusingarsi che gli 
si farà la grazia, per èsser pareuto 
di madama la nutrice dell'infante: ol-

chevofe onda ai sono prese misure per 
evitare qualsiasi atto dell'aasamblea 
nazionale di natura tale da provocare 
un conflitto. 

Hoìa saìiriea H* 
^H del giorno 

Tra Meni Muse 
e l'Amminiatratore 

(dialogliatto sorpreso) 
Il psetit — (con alterigia). StnUta 

ragioniere : ha accolto ti pubblieo 
come si conoiene i miei ultimi catltit 
Ha comprato i giornali t 

L'Amministratore — (con grande ri­
spetto). Comprato, comprato, maè­
stro, molto comprato.... t molto gu­
stato... Piovono le letltre ffratulalorie 
come le proleste contro i bandisti. 
Che ne dobbiamo fare? 

Il posta —• (dopo un breve masaag-
gio dalla mani sulla fronte, con uo 
lampo di, genio negli occhi). Pubbli­
carle subilo, in prima pagina, sotto 
la rubrica a caratteri di scatola: 
Poeta nascitur. 

Fra Zorutti e Meni Muae 
Zoruttl (dall'altro mondo) Tu canli 

come un vsignolo, o fratello, e in 
dolci grgheggl friulani parli a iu 
per tu col Padre Etema. Ti saluto, 
poeta... e ti chiedo a credito l'abbo­
namento perpetuo al tuo gioriìale. 

Mini Musa — (Dal Parnasci. Taci, 
vecchio perente, proletario aMa poe­
sia, vile facitor di versi,., senza suono... 

S rauo, di') pootaati a l'acquitrino 
Senza vedere il beoco d'un quattrino. 

Cronaca del Friuli 
Da Moggio Udlnasa 

Mene da preti 
15 R — Indecente gazzarra si va 

facenilo da tempo a questa pArte su un 
incidente occorso tra l'urestiere e pre­
sidenza del locale asilo : per tal fatto 
non mancò l'oblazione di qualche liretta 
protesta alla direzione dell'istituto ed 
in seguito a pubblicazione di artico-
lotto sul Crociato, ad uso rictiiamo, 
altra ne piovvero spìnte o sponte. 

E sin qui nulla a dire : altro arti-
coletto, e forse altra commozione di 
borsa.... ed iti seguita sia die il Iman 
giuoco dura. 

E duri quanto vuole I 
Scopo della presente, scrivea quei 

tale, è ben altro. 
Assolutamente convinti che un torc-

slìerc ospitato con benevolenza od im­
parzialità da una popolazione non viene 
tra noi a partir torlo e ragione, con 
appreeianìeoli che non sa e non può 
fare, per un senso di delicatezza e dì 
tatto, diremo cosi, politico: è mera­
viglia veder riprodotte su giornale della 
provincia parole che suonano offesa 
al paese, e che precisamente eareb-
boro scagliate da coloro, cui fu usata 
cortesia dei benvenuti. 

Non chiediamo riconoscenze per i'o-
spitalilh ckiì sa ilare il paase della 
montagna ; siamo però in pieno od 
assoluto diritto di viver coma meglio 
ci aggrada, o le finte o vere beghe 
san piò che superllue, dannosa. 

E senza alcun rancore e senza far 
torto ad alcun forestiere siamo certi cho 
tal pratica parte da ben altro animo, 
cui ogni arma vale per combattere 
col coraggio della viltà. Quonto parole: 

< Il segno dì disapprovazione cuiiiro 
< le insulse criticlio di un circolo ri-
< atreUo di persone, contrarie sempre 
«ad ogni opera buona» non sono 
farina dei sacco del forestiere, cfie 
educato od iiidipendunte vive con l'in­
tero paese, e non si perita di far 
pubblica propaganda uoaudo l'insulto 
contro coloro che iodistintanienle ed 
alieni da qualsiasi preconcetta di par­
tito, accolgon tutti con la medesima 
corilinlilà 

Da altro sacco trabocca quella bile. 

tre di ciò dirò ch'ai possiede un'acqua 
meravigliosa, di cui nessun altro ce-
noscò il segreto, acqua tale che ha la 
fjrìù d'imbiancar la pelle e di irasmn-
tar una grinzosa faccia in un viso da 
giovanetta: e quest'acqua incompara­
bile serve qual fontana di giovinezza 
a tre damo di Corte, che morirebbero 
di affanno ove non potessero salvare 
dalla meritata punizione cotesto infame 
per timore che loro macaese l'acqua 
dì cui tanto abbisognano, onde non 
ìseomparire JD laccja alle ^ìovaostle, 
ed attirarsi ancora un begnino sguar­
do da qualche gentil cavalierino. Egli 
si affida tanto,sul loro credilo, o, se 
meglio vi piace, sull'acqua meraviglio-
aa, che s'addormenta tranquillo, nella 
speranza che risvegliadosi riceverà la 
consolante notipia della sua scarcera-
zioné. 

— Veggo su di un canile, nella stes-

0 lo stile e la solita frase confessaDO 
e tradiscono a meraviglia l'anonimo 
scrivente. 

Tutto lavoro ad arte, lo si comprende: 
e la baracca cosi cammina coi pun­
ta»/ dell'ignoranza e della menzogna ! 

Ed ora il commento : con simili sof­
fietti il fuoco non divampa, e sa pur 
il fine por voi giustifichi qualche volta 
i mezzi, abbiate almeno il coraggio di 
camminar par la strada a fronte alta 
senza occuparvi tanto della mala di­
sposizione dei sassi del selciato. 

Da Rasfa 
Casi di scarlattina 

(15) — A San Giorgio, frazione di que­
sto Coninno, si sono maniP-'atali diversi oasi 
(li scarlattìim, con qiiaiclio deodsao. 

l'iirtMppo ai devo oonstitaro, olia &n'ora, 
non In adottata dall'Autorità sanitaria lo­
calo, alcuna pratica igienica, ondo isolare 
il morbo, e perciò non sarebiie da meravi-
g-liirsi so il morbo dilasasse aadio por le 
altre fra',;ioni. 

0,(ni mia parola per atignatizzate qtioata 
iaonria aarelibo anperllua; ogni persona che 
ha testa e con essa pensa, devo da sol» 
gìti'ììonrd ì'Qiionnìbì doi/.i(fosa. 

Sagra 
Ieri spondidaniento riuscì la sagra della 

Croco. 
J/oliln.̂ nza del popolo, oliiamato dall'al-

loKro scampanio e dai continui spari di 
Tiiorturotti, fu num.:rosa. TI vino a gran 
oipia, regalato da alcnni generosi signori, 
servi a liagnaro le gole inaridite, causa 1 
continui evviva nll'indirizzo del comitato 
sorto pel i! restauro dello splendido Calvario, 

Urinarono per la loro asji-nza alla rin-
niono i l'ov. Prt'ti locali, fuggiti alla ohe-
ticholla p^r paura di dover, seguendo l'f-
S'-'mjiio dcBli altri, dare ijualcho cosa al 
comitato. I commenti aspri e salaci per 
c|n.!st,i fuga furono generali. Qutlche bur-
lono imitauilo la voco del Parroco e ripe-
tento in sue panilo ; «G.?nto di Dio aiulal» 
il Rijinitnto Ed androto in Paradiso! ag-
i;inn{:ova IIÌ|HUO sullo stoaso tonojc io non ne 
ho liis'igiio 0 poi-ciò ma no vailo. 

Da Codrolpo 
I funerali del soldato Ollvfsri 

llj -• St mino obl]-ro luogo i i'iincrali 
•lei so\d;tto SdlvriLire Oliviin-i, rfsi solonnì 
d l̂l'intorvonlo di tutto il popolo che ha 
vjlii'o r.?piimoro il ano doloro per la tra­
ila camera, un altro che mi pare dor­
ma un pacilico sonno; bisogna ciiei 
suoi affari non siano dei peggiori? 

— .Sono io race di una natur.<i al­
quanto seria — rispose il Demonio ~ 
(Questo Cavaliere è un gentiluomo bi­
scaglina che si arrichì con un colpo 
d'archibugio: ad ecco come. Sono quin­
dici giorni che cacciando in una fbre-
sta, in compagnia dal suo fratello mag­
gioro, padrona di una rendita ragguar­
devole, l'uccise in fallo tirando alle 
pernici. 

— Forlunatissimo qui prò quo par 
un cadetto I — esclamò Don Cleofa, 
ridendo 

— Si — rispose Asmodeo — ma i 
collaterati, che vorrebbero appropriar­
si l'eredità del defunta, chiamarono in­
nanzi ai tribunali il suo uccisore, accu­
sandolo di aver commesso un delitto 

Continua, 



^M 
'H^piisi,, 

gioa fino dello inaiamt'). Ptùoeisn la 
liamla oittRilina, che Bft"'*!"''^'''^ proatd 
il proprio servizio : venivano poi i preti, 
oinquQ i)9llissim9 oorono portate a mano e 
rlspotlivomenta oiterto dal Municipio, dai 
cittadini, dagli «fflcinlì, dai sott'uffloiali, 
dai caporali o solvuti. 

Seguiva la barra portata a hraocia da otto 
soldiiti por tnrnoo scortata da im piòohetto 
armato di dicói soldati ooniàndato dà lin 

Sturano al ciirUnii : il càpitiino Patmig-
gliiiii noraondant» Ib 9<rnS3ròl>'iii'il, Siiidàco 
(li Codro!|in «Ij.'Mtsrftjbiijviill,' ir'B'OtSi» 
doti. UÀ B!«ri(»?é4ftl;MtMÌnli Sóalai}'' i;' 

DIotro il frròtro vohivano 1 Bertibfi doli» 
Uinntji SlimlcIpiilKiiCortaisliert Cóinuniili ! 
il tonéilto Vero! ; Isott'ulBóìdU dallo isijn»-
dionoj il raarésqlnllojdèi 'éaftólftiBHj iih-
piegali govetr\4ti»i O^iBUiliM^tìl' fi, ÙSii' 
folltt onorino dì persona npiipliStittUi Bòi-
dati comjionefiti ' lo;., sfinaif&s, ' ('oiaiijtino 
portante un'Cero. ' ; ;/̂ .,;;.,j,v.::/;':'.̂ :,'̂  .̂ -.••̂ . 

Durante il passasgió dri cortèo, .uagó»! 
od ufllisi orano oliiuai, in segnodi tóttn;; 

Dopo 111)9 coriiBànk" rèlìgioii, lajjjusftj 
prolungata, il corteo «i dirfjs.-» al ,0iinlt8''Pr 
dove, do|io iiròrà nwìrtitc) àlli tnniiilàjiòné,' 
Hi acitdsc. •- ......l'JiLv'''•-^•^;':>'"^T;/' •-•••;•' 

.N-'39nn' di9tfira/ì.'-:;.,;jC:Lv;" r 0.;.--V •••\^ ".y,r 

I iadri;io.:pit4s8à';.;: ;:;:Vi 
15 — Vcnijo: a'japéìro,sia : notti Borio-i 

soliti ignoti ponett^òno dmlà' : Oldéàetta di; 
S. Bartolomeo n<r|thjOMy'aéoNlirfrs<j«^^ 
sinarono lo oi3aa'tt6:;;dW',!!teli)ioàÌBé"''tó^r*'' 
tando una tront!n*;ifi-lW.'- •v>:';\ •è'; 

Virano enliitì per k Bnestri'; 6 f^r la'• 
stessa, ÌKdlslurl)aU,-'SBWÌtonOi ^nsh^S0IlM; 
prima avor tentatajalijistiottttro Inatìteerile 
in Sacrestia.":';;à;jn>;;'t^n't':;;lf^;';;,• 

Da 'À)N!lìnit''DaoìflnO'. '; 
X lHOff l iSìoV; ; ' 

15 — Oggi alle 5 si avilnppò nn gravo 
incendio nel panificio Brtinottaf Ili Borgo 
Collo. L'i &amtXL^6\ comumoarónQ aneha ftl 
vicino palarao ; i'-datini Bono tiléVanlù ' 

•DB'-Tirli(sMlni*' :•••'•"•'!' 

FESTEQ(|lÌMEHTÌ ;:' 
, 15 -- Eoc6:il;Tprdgriimnia'dtffeitog8>»' 
monti olle avranno luogo qui domenica i8 
corr. ft beneijcio .'dollà Socìetit:,,operala e 
dolla Fdarmonioat. .v :;:';7;'< !*,;-•;; 

Oro 0. Apertnr» dell» Peftpà dV bonefi-
conaa con ritìohì : e splsrididi i tlontl . 

Ore M. A'rivò dalla band» di Taroente. 
Oro 14,li3 Ciirsn, tìiollstlòa Sul :p8rOorB() 

Tcioeaimo-JJagnano 0 viooveraa.' '. 
Oro la. ConéertO'della jBandìl̂ di, JCrlóSì' 

Simo in Pianili "Uin^rt|'X.r'^*',-:r';^'f'''-'^^'' 
Oro 17. Orando fiist*'d(i';i!àllo^:néI;|i8K-

lalo del moroatp cOU'orohéstts lidlne»» di­
retta dal m»fslro;Cn;ló;31ssìgfc;'<• 

Oro 10. lilurninàjionoJanlaBtioadel giar­
dino e apettcdolo pirotecnico. 

Da Udine, ixjî tJif OemOB», saî à attivati) 
un serviiio; di gìar,diniore;o aiitomobUi., ; 

So il tempo ; nénWgùaèterÀavrejnp uba 
tosta coi 0oc<:lii, Inlédaiicliiiimàto'ia paeab 
molti toreatieri. ; ; " / ; ; ' ; '" " ' " 

; 0a;.IÌIanÌiiaó'V''.;'vl-^; 
Celiai HqatóaseaBsaria : , " 

m — Soiogliamo'K Msèrvji fatta;l 'Il 
coiT. sull'esito dèlia'ino«tra;',ca9eàri9,; tea, 
non possiamo ttoppuroggi^dòrii^letaiila còl'' 
deduiUvo ragguaglio, perobè ci viene rife­
rito cho il luvoro della; ginria (prQf̂ ;:$08Ì>:i 
dott. Marcbettano, dott, Mizxqli-faio,pentp; 
Birardn) sàrS ellcttiiata ì'bsà 'prèsso ' l'Aa-' 
sociaxione Agraria,, domani. 15 corr.li': 

.Ecco in ogni modo; l'eloiico dei concór­
renti ella csiiosero; alla mostra. -

/vnWerio socm?8,.' Valeriano, Casiacco, Ba-
snldella, S. Oiorglol .della: Biobinvelda, 
Momlfi di CoBtelnMovb, Tanriaao, Elagogna, 
liaiiscedo. Cosa, Barbeiaói Prdvesaoo, Ma-
nìiigoliliero, Arwne,:-,̂ ivaro, Oavassb Nuovo, 
Arila, Yito d'Aeio, : .Valvasono, Baseglia, 
fiucst'ultimo, pur. oendottà dal sig. De Sto-
fiino Giovanni, vetiaQ;:rìtennta diicarftttfcre' 
sociale. 7 ; ^K' ' : — 

Pìivati: — Boltram? Pietro di Frisànco;' 
Del Frari 0. B. di: Càstelnviovo; Del.Mis-
sior-Pirona di Clanxetto., ; '." ; 

Piìvati coni}rodoHiiliww/o/w; ^'Piticfdi 
Angelo dì ManiagoHbero (malga Turiel) Oe-
rometta Doin"nioo di Tramonti (tàalgaiTa-
glarn), B«rz»n Domenico:,di 'Anatto (mal-
glio di Val Collina). • ' ' ; ' . , : i- ' 'V 

I tipi di formaggio èspòàtirioBerànó òhe 
du" :il tipo montasio per le-litterie; 11 moh-
tasio per gli altri con lattò ànòie di caprii 
0 pecora. ' , ' • '• :• ' , ':;.''"\:..' ••'• 

II Del Missiir-Pirona però oltre a qùal-
, ., che formii di formaggio pecorino vecchio,' 

ne espone anche ;di salato, che ' è ' nnk 
sua speeiàlitii. : : ';: ' ' J '/'^J '' 

Diveràe latterie; esposero il: tnirro rica­
vato sia d.illa orèma'dèi latte òhe dórsierò. 
A gìudioari) dall'iihpi:eBaioii!«, ói/'sembrò 
elio la latteria di-'iYivarò aveasel un prò 
di.ttu pili fine per: qualità e javotlàaione. 

Abbiamo notato come; fra; i'conòorrenti 
primejjgino le latterie di Arzene, .'Slagògna; 
Vnleriano, Taurittno, 'Vivaro, S.jtJiorgipB. 
e Yiiivasone già nitro volto premiate e còsi 
puro il sìg. Pìoòoli Àngèlb";per i'iprodotti 
delle malghe. 

Bono rappresentato però audio h lattario 
novelle: di Oasiiieoò, BMaltólla,. Mandel, 
Barbeano, Maoiiigolibéro,; Cavasse nuovo, 
Aria, el lUprivato'iJel.'Ii'.rarl ti,. Bitta. „, ., 

Considerando il htVmèro delle :miòve dob­
biamo ooncluderecha'd'Industria dal casal-
llcio a' estende e prògredìsoo. Sappiamo an­
che elio i bilauoi di quasi- lutti.:} oaseiUoi 
souo lusinghieri e; se saviiimente condotti; 

provinclaiìi difese i diritti della oittié quelli 
dell» provinola a viso aperto, come li difesa 
alla Camera di Vienna. La aiia morta, & 
non solo lutto della tua famiglia, ma aticlio 
lutto della patria. 

(I monuntento a Pietro Zoruffi -
,. Èiorl*!» 15 ~ On òomitàt* cittiidlno 
allestiaoò per domenica 18 m. corr. a IJU-' 
cinico un» grandiosa, festa. Ti partèeipe-
fanno: li'banda ioivtoii, laàeitljnò tttódoli' 

nistÌM delta nostra tJaionò Oinnsstica eJ 
Il coro del Circolo Apollo. Yi siri gran 
ballo popolate friulano ; ai oleggorà una 
regina del ballo < regina frlnlana > a ci 
airà pare la < ballata furlana», da parte di 
imaaoUeradì gerlsioni In cestdmò friutan:'. 
Il» grande lotteria:avtin«in8f6«i5simt:w-
gali. La festa si avolferil liiri qualsiasi 
tempo; durante il pom.'r-ggiò e la ;8èra.' ' Li 
festa aimpatioisjimu u<t suo scopo, pri 
HiettSdl:rliiWtfis belllMìiB*; -,: : 

Problèmi di Navigazione intèrna regionale 
t'Importàntt ssduta lil ter) afia Camera di Gotnnier«lo 

ed amministrati avrannp, vin bello avvenire. 

E' morto Fraqcee<:l)iVéi;zegnaeel 
€ioviw.ia ITi -r- .^'questa ,mattina do-: 

caduto B Poptaoie l'ayv., yrancesoq. >'erze-
gnassl, fra il. lotto ed il coF̂ lflgljq .diquanti 
lo conobbero. ' , j^ 

.Sciinpaie oon i'avv. yerzegnassi, una 
figitrii sifieir.c di jirttriotbi friulano(ii'iiòmo 
iiiitìgerrinio, che iirn- la causa nnnionalo :0 
Ijer lil tutela oooivomica del .Friuli speaòj 
si può diro, l'intera vita. Tutta rioòrdano 
SOCI ra IViiliifiiasino uou cui fu salutata il 
^y jiiiiriio ' 1J5Ì17 a iJocinia l.t eieaione d.-l 
VeraegnaBsi a deputato al l̂ arlameuto di 
Vienna, giaoobò il suo: nome; al alfermaya 
trionfalmente su prihcipl, italiani. 

Sedendo per molti anni nel OoQsiglio.òit-
ladino di 0orizis vi portò sempre la'tìalda 
parola del patriota j'sedendo nella flinota 

: (Oo)iti|ii«a'MV« •/ina) 
-Detnmd ieri: la relaaloUB: dell» prima 

parte della'sedjita del oOmltato péri la na-
vigailone Jnterti»i'' : 

Still'òggetto 4;: ftlirionò della'Oommlaii 
alone teonié» ti ooniégiisntì ;,aalibora4Soiij 
.rigu»W«Mi Ja linÒii_ YeneiiÌa«Mar'anq'Nog»to',. 
lo' Stella^ l̂ àuk-Oòrn<s•,;portq Binò,j ilMs-
4Uii», U canali di PorderiottBO il gahale di 
Saolle, dopo la disoBSBloho di ouidiòemmo 
ioM,' teiipinò votati i, sejiisfitl orilini del 
/giorno.:': ;•.":.;; 
. Hòi riguardi della lina* Yòneila-ìtaràno-, 
iSiJiim,!:.',; ii'ii :''.''; :;' '>;• i' . ' • ' « " • V ' i : ' - ' 
,,;:«li Ojmitatè frittiànp por.'la Savipaione 
iatèrna, preso atto iderrìlìeVideltó propria 
Ooifttnìssìone .tèoàloìì, Jntògrati da! ptqgeito 
di. massima ohe il;Comitato,Voneaiano com­
pilò por la sìstemaiEibnadeilalintta naviga­
bile' fra;'Yónetla »'la*|agnn«;di:liaraijq j ; 
: Oottsidefatòqhe.eòniB.Deereto" 8 aprile 
ióOS lo'éòaló di ;M«ai>q;in; Insoritto In; 
prima categoria nói: rigotrdi della difesa 
dello Stato .à/oha pérolò !a;linea:navlgabite 
int«rna;e.h9.Iocotig!nigerà «ili» piazzaforte 
di S?ene*ia:dovrà asanmerè:la (tassa; im», 
:pott»n*a iì|il|taré-del.due.eapl-ilnea!,: j : 

Considerato eli» .nel; bilanolo delio Stato 
tu insòrittà la somma: di lire 700.000 ;per 
la,Sistèiha2tohe;dell». lagiiha.di Marano e; 
déltó Bbòòèij : di tignaiiò nei Hguardrdeila 
.•aiifeBa',dòllo';Stato'i-':'''''-̂ -.-... '•''•';;';'''•. 
; Sémiw;?^òijtotdel' ^tr^rà'dl emWèniiile-: 

"o)itoi..rollitarl'.! 
, Esprima il votò 'che là vUnoa ' naTfgabiio 

intorìia dà yeneiià aV, conBne ; prlòntalé, 
preseatàado liniiprevaleata intefess^idi di-
f«» w»liiare,,yòn4a iniòritta nella prima 

|ohi8so;a «osi àóll'art. 1 dèlia,1^8 a gon.' 
'''iiaw;iéio;'n.'i}>V...,'';ì';;,';';,"',' ',,:''';'; ;'" 
: Neii riguardi-della.•eistónstópnoj e ,dd^^ 
rottiflóà'del 'borso del fliijiSi'Stella';,' ;' 
7 «liOomitato, vitto il progetto della: prò­
pria Ooinmissioné: teònlea; il: quale risolvo 
radicalmente il problema ;de!la::rettiaoa del-
nniBo; Stolln, e comprende, -fra l'altro;; nn 
canale da Banóada' il Yitla Oatlo;ì Inòarlòj 
la Commissione;di;dòmpilatè;atiohp un pro­
getto isaiiza: 16 se^yò 'del dòtto;::oanà^,;at^ 
Jlnoliè, so' aergessén) dllBcòlti d'òidfhe, B-
nnnzìariq, gii enti Intòrosaatl possano soe-
Jgliore'fra: i/due.prògeltlV. 77 
, Nei riguardi dei lavori, sul!'Attsa-Ootno : 

«:Vlato ohe lo Stato ha compiuto la, ret-
tìfloa del fiume; Corno: dal; portò; dì Nogaro 
fino allo sboccò iti laguna ; 

CQnBldoràtooha;la;rettifica dall'Ansa-; 
Corno e lo scavo dello sbocco in marea 
Porto; Buso formàho: il nòdeàsario comple­
tamento,dei lavori; già eseguiti, poiché a 

; milla gioverebbe qhò 7il7'fiumé fossa; pro-
'fondooihqùe metri 8a;ia sua foce «ìaser 
vtóe la profondità :di metri due e mezzoi. 

Considerato ;qhe .tali lavori .di completa; 
iniento stanno pure a'-oaricodejlo,Stato i : 
:; Uìohiamatè W ragióni qlia la Oanìerà di 
Commercio la ipeputazlonó provinoialo II : 
Muniolpio di Cditie e quello di S. (Jiorgìo 

i diNqgarq esposero, nell'iatiinza delàS mag-
igqi 71907, »l Ministro dei ióyòri.pubWifli ;. 
' Cousiderato òhe la sistemazione di; :Pòrto 
Busq e dell'Ausa-OornolhtereSBa anlie l'Au­
stria, oosiochè, de lina questione Internàzlo-
nalpdiqqmjieteÈza potesse.mai sorgere sa-
robiie facilmente risolta; 

11 Comitato friulaniS'perlaNavìgazIoue 
interna fa istanza al Ooverno per U solleoìta 
priiseouzione; dògli anzidetti improrogabili 
.lavòri>.7' 
; Per oiò ohe rigua:dn iiMediina;;: 

« Il Comitato, copsideraudo la . notevole ; 
importanza, del jMeduna nói riguardi della 
NavìgMiqna: inierna, polche anche nelle 
oqn.dizloni ; attuali il fiume ha un trafllqo 
.(̂ nnno di circa 30.000 tonnellate, fa istanza 
ài Ministero dei Lavori pubblici atllnchè 
in conformità agli articoli B e 5 della legge 
2 gennaio 1910 n. 9 e secondo i rilievi 
eseguiti dall'Ufficio del Genio Civile di 
Udine, lo Stato assuma; l'eseonzioneidei 
lievi.lavori di rìpriatlno dell'aive9,recen-
temoute mutiito.in alcuni punti per p.ir-
zlali franamenti dòlio sponde», 

TEd infino per ciò ohe riguarda i canali di 
l'ordenono e di Saoiiò. 

I Tenuta .presente la iieoessitii di sistor 
mare la Navigazione: iàtei'ha finoall'impor­
tantissimo .centrò industriale e commercialo 
di: Pordenone ; 7 

Considerato che tale ^neoessit-t fu : rioo-
nósoiuta dalli Cammlssìoue Senio, ohe ao-
òojso II ptogettoi dVmasjlma 15 febbraio 
lffÙ3 ideli'tJin ilo, li^ (leijlb ,Civile^iif7 io-; 
dine per la Costrnzioiie ;di lin canale na­
vigabile da. Pordenone a Viainale:; . 

Considerate, òhe, fino dall'opettura; il ca­
nale avrà iin movimento annuo nop inferi­
ore alle 40,000 tonnellate, ed essendo .colle­
gato a Venezia dovrà indubbiamento essere 
isoritto alla seconda classe; 

II Cijmitato friulano per la Navigazine in­
terna ritiene opportuno ohe, in attesa della 

olassiUca e a guadagnò di tempo, alaiòiaìito 
provveduto dui Mlnintòro dòì: jLavoriipnli-
bliói, mediante l'tJffi ito ilei'Oòhio OiWe dì 
Udine, a:tr8dilrròqu.;l'pr.iptiò;eaequtìv,> 
al offre :di nssumòJS à proprio oarfcoio 
«pesò pJt ril o«i : "e ' odpliwii' di attiiò; 
disegni»'.' ",.;' .;;'7''i.'"'''-:''• 
; $1 pàt,»ì>qiii|idl;Blla'dléòuWono7dBtl'('g^^^ 
getto,Bi;:/' '.-'•7;,;',',;;.;:7:";•',;;:_„•.;;:7,',7:7.7 

latanrt al ;.tì^«arui>7;j?reliè aianijihii-
(ilàti.i li»«qrÌ;|iortnali,dì :LigÒitnq.Marano,̂  

,If&'k pareli il-sintlaai ;di., Marano :iì 
umiéùìvì; 'l:,7':*.i;.;;.;:,;:'.:'.:/, :"• 
. : «Il comiiiiii di M«i'aiio7ójnyjane 'pieti*-
melile con Tòl ;sull'ìti<pòrtaoi!a ad'ìnJùòir-
tibìlò tttlllt47drtla ilii*ìp8loMÌfttó^^^ 
éioeòft'e il7<iomohe::<Ìi ;M«wnq Iraq esòlusi-. 
WmqiitB;! suoi pftyònUSdìill^rljgiitta niq^ 
dìànf8là:p98oa',òqìt'^lw:dr un granite; 
oani>iò:àttriyirìianto;la::;isi^na stessa; fiiiò;; 
ali im.lK»qar* Ó Oirno;v«rfébWìDdul>W«-. 
;m«nt8.,d4nneggIata;»;p6roiftMd«no;: trova' 
gliiBto .motivo aipregare;j4n6»t«:0.(iiiòtt di 
OommofeiovicoileoMeicqlti;altri enti• dellW 
provino!» ili i r pi^|éi«7a: ^ è i a ìmp»-; 
tantitóma:qpàr»';qHeÌlaj»n ÌMiK» ioipor-: 
tan^;delportóà Mirano,; poròhò in que­
sto .òasò; ̂ soitantò7ìl «irojiao : di ;M»rano ; ne 
rlsóntlrebSì «n;;mtoréB)e|,MperlqreaÌ; dimno 
apportab) ;aila pòBoi qlitBotó oggi coalitut- ' 
éie ' Iaviàdi quel paMÒ. AMaranomiittéa: 
nn,;*rattqidl.panalo navlgabileoho ai éptiign 
fluoiai moli, man<s>no ijii appMl con r,'-' 
latlvepahohmòB tatto:qtiésto:éooòiprò« 
nel progetto'•• quasi ullitnatO;;del postò;io,: 

inqn già in qiialio della ttavlgaziòne Intòma] 
Con questo opera -— aiglùnae;—njichp : il 
paese di Marano vedrà, «issiemo. àgli aitri" 
òomuni un'interèsse;neil'()pora;oho oggi: ai 
disóntè. Ciò premesso .confidoi'ohe questa 
raccomandazione vengaiiéll'lhteròssoditntti 
fòheyqlmente aocotiàtO;Ìi77,.'7"7'7,-

;i Dopo old Vienne approvato il Begnonte 
ordine del. giornoi; 7:,: 7> 

«Il'Comitato ;friu!anp;:per.Ia Naviga-, 
zioneiiriternài considerato'! chOf In dipon-
den^a aila:fegge 'U, luglio: 1907 fndolQo-
; vernò appròyat»'ó7&ftiBt8:i'ia spesa di 
tpO.OOOIirò.pàr' lài'òòàtriiziqne di mojf\ 
guardiahì;aIla,((«B;:di.;Ijigh8ntì;:6 pei'escavi 
nel p«n«ll'delia;làg^a.tìi;35«r«no; ; 

,chO:<!on 11. Dòòre%^ aprilo, ^008 1Ò;B(Ì,IÌ«, 
di Marano fnlòsorìttó'in prima categoria 

; nei, riguardi :de)io;S|atp;, . ; -; 
ohe il progetto dei lavori sopra iuilic«ti 

oda tempo compila^,; ; . i , , 
ohe; la Bistjniozlonp ,di Lignabo e M-iraho 

iiarà;:depiBÌva;pet la; oonsegueàte sistonw-
ziono della importante : linea; navigabile iii7; 

: terna da Venezia alla laguna di Murano; 
j,reclama;;- • 

ohe; • senza nlteriori "indugi il Govèrno 
inizi, i lavori a Lignaiip a a Maranp, in 
òonformltà alla legge;'li; Ingllq- Ì907 «Ha 
relativa tabella e ai pfcgotli ultimati,»,,. 

Appro-yato II oonauptivo ll)08:ed llpre-
ventiyò; lOio PABiaiablea riòòoroànda alla 
Presidònza di faro ufRoi ipresso il Govèrno 
perehò-il regolamentò per l'esecuzione dèlia 
legge,sulla: nayig^zionò interna venga api 
provato.nelpilì breve tempo: possibile, 

Erano rappreBeitoti all' aaaeinbjpo : la 
Provincia dal uav, ing. Damiano: Éiivigllo 
e dal Big. rag. Lnigi; Spezzetti ; laOimora 
di CommeiotP da} onj.iiar. Elio Morpnrgo; 
imunioipi: di Udine,dai oomm. Peeile e 
dal Big. Kmllio Pico; di Pordpnpiio dal 
cav. Ing.: Rp?iglio;:di:Pa8Ìano di Porde­
none dai PO., aipyannl Qnirinii di Praia 
di, PordenPne dal;cayi7aiovanni Oeutazzò; 
di S. Giorgio NPgaro,dal;sig.: (ìihscppq 
Pogliini ;' di Moranp liagnnàrà :dal cav. An­
gelo Mari!: j di Preppntqco dal, Bg,. Dpmq-
'Beghini Virgilio î la:CÌ(8si;di''BifipMmIo idi' 
Udine dal o,7dptt. Gìnliano.dl Oaporiaoco ; 
l'AasoQiazionptyacommeroianti indnàtriali 
ed Esercenti;* Udinq:e Provinola dai oay, 
yranoesòò MiniBini ; PAssooiazione Agraria 
friulana dal oom. Peeile ; il Ootohifteio U-
dinese dal oav. ing. Hiooardò Lorenzi;,la 
fabbrios Concimi di .Pordenone dui oay. 

:Pedorico Marsilio; ;la''fabbrica'coop. di 
Perfosfati di Portogruaro dal comni. Peeile; 
,la ditta Andrea Galvani dal oav, MiirBilio ; 
la;ditta iÉugenio Oeatazzo dal cav, Oiovànni 

'CentaMo.'• 7" ; '"7 

'Sono pure prespnli i membri della Com­
missióne teoniòà òay, nif..ing. G.,B,.Cantà-
:rutti,;qay, ing,Odòrloq YaluBBl e. cav, ing. 
Sablno.Cagnasal, ,;; ' ;, : : 

Assisto, il.aegi'elario òait, dott. Gualtiero 
Yalentlnla.'••,;"''•:''7, ^ ';:. 

i[H filini ni 
proseguono a lacremente i 

Roma i5 - Il Ministro ilalla fluerr», 
ili riupSstii allo D0ti>ie7 pubbiióate 
qualcha giorno addlatro dalla « Pro-
parazioue», coiàuiiica : 
: Si 'è deltoidi uii rallaotainènto « di ^ 
lina (tosta poi lavori didifeiw, iti, ae-: ; 
giiilo alla dlinlntiiiióne dslla (brtó 
della coiDpagDlo'dOl7(3enlo' dèrivàttté | 
(la!;có»ged)ii«6Dtó deìiaolWeé'aazi^ 
4; t^lB, diiulnujtófiéj 6Ì :fi ripàiwtó «uliftO;, 
«Otì;ra8àoidàm8BW"dl;;dpàrai:borghó«ivi 
Per aleuBè dl|flOoltii iqsroàtì àllb co-
Bìfaslbiil sì è potuto' 'Wriftijiiii'é'm* 
m^Ptàioa'òiónte : qualctis ; ra(à, aia 1; 
l&yàrivérinòrò. stiglio ;riprb8l7 e pw-i 
rgupiiioi con alaófÌl*i Oadono peròtó 
ilutls Ip aiagoralo nótiilééoMe In prò-

::'pO»l!Ot ;:' '7;' '; ' '7'"' ' ' ' ':.;.-7'";' '7'' ' ';; 

V.'".TBIBUBftLB:'»! UttlUB" '• 
Pré8; cay; Silyaaoi; ; P , M. DaÓarli 

, l ' S i n i i e l dl'llll:''':.^i 
Tra il oay.Do Lorenzo sindaco di 

Precenlcco, ed il sig. Olullo doU&HO> 
voto pendeva da aolio tempo una Illa 
aaaailntrìgata.. , 

L'oltt) agosto,.tiltimo scorse i due 
convennero ad Udine par reoacsl in 
Tribunale."-• .i-..:.. i:-:,'''r:-:.i 

Più tardi, «e«>ìido7 là ipaWe lesatrll: 
Della Rovere ìVlde noli pi-Msi del oailè 
« CotaJisa * il 'Da, Loreniij Io raggìunéB; 
e gH: Vibrò dallBSpalla un pugno ali 
capò fraoasiaiidogli W paglietta s lo 
à'Hrebbe investito gridando: BàigluraU) 
i'u;ai»t>i ;i:'^:':.7';,.-7'7- ;'••• 

Secondo poi la stéseaparte lésa, il 
Della .Jtóvere avrebbe ««presso minac-. 
oleidi morte contro il Deitoréoii. 7 

L'imputato ;8Ìdlfeiide aasereitdó di 
non aver ifaggiunio il sub avversàrio 
e di non Bverioi,colpiti) alie spalle, 
tnà d'essersi Bconiràto con luì, e d'aver 
vibrato il pugnò apio quando il Do 
LOrenjl 8ll;dTssa una frase dileggia', 

itritje,," :.'.. 
;A(ferma poi di uou aver profferite 

miìiaoóie di tUorté. :' 
però 11 presidente prima ohe loco-

[ttittciasse la discussiose volle ioter-
piirra i suol buoni ufiloi, per giungere 
ad Una conclliatione. 

Il Della Rovere allora ammise di 
eaier stato égli la causa dell'incidènte 
e;8i dichiarò pronto a pagare le spese. 
"U Cosi, per dar tèmpo alle parli 

di metterli d'accordo sulla tormul» 
del recesso, il dibattimento fu rinviato, 
Difendeva ir DiilIiHovWe, l'àW. Driùsìii 
e il cav. Do Ixiren»! costituitoli' parta 
civile;l'avv. Calotti." ' -'• «"'̂  

^;7:.'•.'By:^|»g|tiya-:;Vr;;."-
':.'ii.:''>';aiRa.ÌDEL.;.rniui.|:„ ; 

Laiir.dlers e la:tafola 
L'imporiania di questo ff^rb va 

ogni giorno più orewiaiido j l'altro 
ieri àgli nrginlBiatori pervenne una 
lettera dai iSet;o(o in Out (juel : grande 
giornale, incoraggiando i'Jniiiativiij 
metteva a disposiiione dal Oomitato 
stesso; un ricco premio consistente in 
una grande ; targa d'argento, : 
, Il alg, Lorenion dèi CAio Partslm 
ha voluto pure concbrr]?re «Ila bella 
festa aportiva regalando la faécia del 
oàmpionato e la bandlf'ra. > 

Sotto àmbidue del betlisatmi : làvòrt 
ad ago-pìutìra ohe da qualche llorno 
ornano le vetrine del Gàie In Piasia 
MeiroatQ nuovo ad attirano l'atleniione 

'dei: passasti, ::••''•" • 
lA fsicià a fóhdo bléw Savoia ha 

iu meìtó, tra un ramò d'alloro ed 
ùnò di quercia, gli sloniiaì di Udine 
e dèlia Pr^vinoiai in alto del Tóorlog 
« sotto là Stella d'Itàllaì con ; coccarda 
itrieolàrèi'i:'.. '•': ' 
7 7pQrià scrittói Oiornale di Udine' 
.Girò, dei Friuli; ;-. ? , 

UÀ beiiisiimo anello unisco ed av­
vinoli; lo falde della fascia stessa fraii-

,,'giaté: in;oro. ':••'••':'<• ,:-• 
7 La ibaudièra,' che ; pèndè da una 
magnifica àsttt metallica cui sovrasta 
Ip; atéinftà, d<l Toorlng, ha là ferina 
quadriitàj vestita di frangio auree 
all' ìngiro, ie corro attorno uri* «trlècU 
blei) j sui fondo giallo òro un raino di 
iau^o eòitòpaaoa alla striscia bleu, 
oampeggiante in meiio e portante 
soriitò a lettere d'oro ~ Giro del 

.PriuU.- '. 
I quattro stemmi della fascia abbel-

lano anche la bandièra, che, come 
dicemmo "prima, è squisita fattura 
geniale d'artista, 

Cì*oil^cà; di^^U 

Kufejrie^fiotingi'qialé 
Romd 15 (Stefani) — Cambio per 

domani 100.60. . • 

RISCALDAMENTI 
a TERMOSIFOIIE ad • VAPORE 
Ditta Ing. FELICE COMI e C. - Milano 

Rappresentante pel Friuli 
Ing, Enrico O M u g n e l i o 

e iUHTA MUMiOIPALB 
(Sedui^iletlSmUimbrt) 

;:?er asIettlaaarB il XX aaUambrs ^' 
A aolentzzara la ricorrenza delXX settem­
bre ha didlberatoidi frogiire X,., 1000.alia 
Oongregozionq di Carità, dà distribuirsi ni 
poveri, eliro .100 alla Sòoiotà . de! Réduoì 
per Boecorsì ai soci bisognosiv;' 

Alla ouoioaiipopotaM-- Ha .nominato 
membro del Consiglia dèlia Oooiiia popolare 
il sig,,A;zz*rìà Moiinari. : 

Sttova lampade elat biialw — ila uu-
tòriizatii la' Bpysa di lina : nuova lampada 
elettrica in vw, Viola, e di lina lanipadai, 
avanti lacasa àlttratti in via ìiiinon. 

Gnnslglio Comunale 
11 Consli,lioi Oomuuale è convocato 

in. seduta straordinaria per oggi alle 
Orfli Ì 4 . : . i : i •' 

; istitiiiBetiiiBmlM 
' . per rarohitetturà" : 7 
Oggi i sarà discussa dal Cbósiglio 

Comunale l'istìtuiibna d'uiià- nuova 
Borsa di studio per ràrohiteitura con 
i fondi del legato Marangoni.: : 

Beco la relitsione della Oommiasione 
amministratrlce presieduta dal Sindaco 
comm. Peeile ! 

« Nel proporre l'istiluisione dell» 
nuova Borsa di studio per l'architet­
tura a spese del Lascito Marangoni, 1» 
Commissiono ebbe di mira di nùtfor-
marsi al concetto a cui sì ispirò il Te­
statore netl'isiituire le Borse di studio 
per un pittore e per uno scultore! vale a 
dire, di incoraggiare ed aiutare ii gio* 
vane arohitello, artiste, al >aggiungì-
mento di quel- grado di; perfezione che 
gii permetta'di eaèroitàre con onoro là 
dilHcile arte a servizio (!• tèrzi per 
trarne nel miglior modo 'ehe gli sarìt 
dato i mezji di un onesto guadagno peri 
bisogni della vita, i 

« E poiché la nuova Borsa non le­
gala da Vincoli spèoiait come le altre 
istituite dal benefico Cittadino, la Com­
missione credette opportuno di lasciare 
a l giovi^ni che ne usufruiranno la mas­
sima; liberili d'azionei anche e speoial-
meatein vista; delle condizioni attuati 
degli istituii in oui è imparuto l'inse­
gnamento di quest'arte e quelle del suo 
esercizio quale libera proiezione, 

,; ; .« i^eli'sftssa ohe nuovi « saldi ordi-
Uàmènti regolino in Italia le Soiioie 
d'arobitettura e otte il Ditoinà òhe he 
verrà rilasciato abbia valore àiiche in 
linea legate, la Commissione,credette 
:Óppprluno farsi òhe il tempo in Cui 
;la w r s a sarà, utilizzata abbia durata 
maggjorè di quella cohc^ié» i|l: pittore 
èti allò scultorei 6; ciò à(flnchè oieglio 
8 più rapidamentoil giovane architetto 
ai trovi in grado di correre lelioemeote 
l^àlea ohe,potrà farti; conquistare iper 
titoli il Diploma che in siUalto modoè 
conifesao óra dal, %•, Mìobteró dell'Istruì, 
zione Pubblica; ,a, quindi giovarsene 
usurrueodo dei diritti ohe a quel Di-
plomasouo aunesai. , , 

« Là Oommisaiòno creile ooftQió d'a­
ver messo i',g)Ovanj studiosi usile mi­
gliori e piti .propizie condizioni per e-

strJnseoare la loro ;valeutia e procu­
rarsi ner modo più f&olle e nel tempo 
più breve possibile i thezziper trarre 
dall'arte e lucro a riputazione ».; 

Il dono del commonilantl 
al càpoétazlona Ardulnl 

Come giàdioommoi oommoroiantl iidineai 
avevano stabilito di esternare eòa nn dono 
aieig. Ardiiini nostro papa, stazione princi-
pai-, i sensi della; loro gràtituiline ed am-
mlraziooii pijr aver saputo sollevare la sta­
zione dallo stato :di'dÌ80i'd!ne incili da 
tempo gUeovJt, rlòs'ìenlo cosi ia soldisfàrq 
a tutti 0 quasi i Ì7ÌaogHÌ del npstr» Oom-' 
mercin, : :, ' , 
i Ed ieri si-recarono ilal capo 'stazione, 

l'pn, Morpurpo presiilonta della Cimbra di 
Commorqlp, il oir. StinÌBiàiiptesldante del-
l'Assòoiazione dei'da/amercìanti,, il signor 
PoBaiilòuti, il Big. Biirgarth od il sig. Carlo 
,Dal,Torao.-;, r';" '::';';;''",7''', ' 
;. L'onor,, Morpnrgò', ; con ' ncéonòiò 'parole ; 
presenti), al qàpo stazionò. ' Arduìu! I I dono 
ed lina pergampna::dì cui ecco la dioitura : 

;.; «SaSlp Ja ijìpstrii mano; esperta e sollecita 
ifermaqgiuata una; vitó Intònsa' ordinata, 
si;:rldcilò nella staziono di Uilne, oomo in: 
oorpo'irisaiiato;;' ;,' -, • ' 7 , -.;:. 

«Ly ràppi'psentànlia idei oommèKìòioon 
S'>leh»ì yèti: fece plauso all'opera vostra. 
' •IlI:òrà'I commorclmtl,:gli:, Induitriàii 
gli esortanti' ùdiiieài; vòglipnu dirvi In ;pèr-
sonu U loro:rlconpBOònza»V ' ' , "'-' ;:-

Il ìiig. Arduini risposa ringraziando oom-' 
musso,. ,'•• , .': •';;''• ;7'':'i';':"' 

Il dono come già;dlo,ìmrao,i oiósistp In' 
unieleganta'Jrònimotro, oatoni, pirla lip'a, 
porta phiaV.', d'oro,. ed ; in una: mologlla, 
pure d'oro opii iaspritta «A, Viqceow.Ar­
duini»..' , ' ..:::..7.;^i-, 
" i;Iicòmmeroiànti, industriili eiles^rfeuti 
iudineii 1910.Ì '' ::7.: ;; 

,Ci è,,graditoaSgi'mteeraiaU'àltlwimp,piò-,, 
gio 'ditòui ;:è i.manib'àtà'zlphp ; il 'dono o la " 
pergaimua, 'loi.còm'nòrpitlhtl, i solisi .d'I 
nòstro omaggio ai'Big, Arduini oliò 'lioii ' 
badando' a lavoro,; ad a' saorìliqì, : sòppò ri-' 
dî atiireiainuòVii vita la nostra flbizione, e 
Beppe dare al':trafflio quella'esattezza e;; 
r-ipidiià elio gli Bono tnuto: nao3BBari, ; 

PerlaÉMnaJMlà^ 
33 atatoiMiuplattttj il pfo^dltiiìrtUri^raiiUa 

oti8>Eirta di.oay.'tlleri», irhì -d'ivrA aorg^ce.;; 
, fuoti porta PraqohÌU8o.\ = . . 

Fra giorni a^guirii l'uat* per l'a^ u aìono 
(lei litvijri, i oiiiili tcirtenmnrt ad tinta sp/si ' 
dì 500 mila t i re ; . : ' ' 

;\;,V;;;."feata:ogQ|aia,;;;\ :;•";,: 
•.III mia,̂ iLliUi| tììiiv leu liti 1'tìltvd;a'3iM.U 
Ooruajiasìumi .Ks OIUIVK» d'iUa :' Oumt'i-ft dui 
Lavufp, ririmiViò- un 0 incitato ó intiioati. da, 
OretòMe Aijt'inió, :]KmutiÌiii Aiiiiio; p.)ji': 
peliuàm (liovtt'iflii ToròsairA^ 
unì Mario, ò'ntMiiOrrìeoUli'otjrftpjlardiV'p^ 
gto(tt"a ed7orginiii8àre la r'ataidV'f'»''^'' ft 
benefloio deUà Ottmerardel Livoro. 

• ; \ ; , .T i rp aiBògad""!.:••; 
Oggi dalla ll5t àila l^ il polìgono' di tiro 

reaterà'np.^rto ai B'TÌÒI p'r ea'iro'tnx'tjai li-
V^ r̂e.:l)>j(ì9aìtia; Itì O'iT- A*""-̂  lii^'g' una 
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:iaL l£iiÉ e Mii, 
Resoconto Morale 

approvato dall' Assemblea 
noti*adunanza del giugno ISIO . 

Ed ora rirarlremo brevemente Bill-
l 'andsmonlo dcll 'oduc torio nell 'anno 
ucol. 1G08-09. 

Il ' .0 ottobre 1P08 vennero ammeeei 
all 'educatorio 413 alunni gra tu i t i e 
20 pagfloti ed incorso d 'anno se ne 
accettarono oltre 3 9 : In totale 471 . 

La frequenza (a Boddislncentisninia. 
Si ebbe una inedia giornal iera 4 i 3ó4 
frequentanti dei quali 270 conseguirono 
la promozione al cbiuderai delle pub­
bliche Bouote, 

Furono dunque 354 bambini ohe noi 
ricoveranimo quotidianamente sino a 
aera , a cui demmo nella stagione in 
vernale la refezione salda, fornita dal la 
benemerita cucina popolare a modico 
prezzo, e nello a l t re stagioni pane e 
formaggio, o frutta : fur mo 354 alunni 
cbe intelligenti maes t re direzzarono, 
ridussero puliti, obbediontl o discipli­
nati. 

Addetto alla seziono maschile furono 
le m a e s t r e : Villorla Sturolo Moro, 
Maria Zompicri, Maria Nonino, Ma­
tilde Cuman, Irene I t i l t i , Adelaide 
Costantini ed alla sezione lomminile : 
Oiusepplna Politi, Noemi Ciat tel , -Emma 
Piccoli, Maria f ab r l s . 

L'educatorio si chiuso il 20 luglio, 
e, dopo un mese di vacanza, venne 
r iaper to per il corso autunale coti 
2»0 alunni . 

Alle maestre Matilde Cuman, Maria 
Niioino, Maria Zampicri e Vittoria 
Sturolo Moro venne a tnda ta la sezione 
maeuhIU), o alle insegnante Giuseppina 
Politi, Noemi Ciattoi ed E m m a Pìccoli 
la sezione femminile. 

Le maestre fecero eseguire lavori 
manual i , vari e diversi secondo i'etii 
ed il sesso degli alu<ini, m a tutti di­
lettevoli ad un tempo e vantaggiosi . 

Molto lavorarono i nostri fanciulli 
con ogni specie di material i , colla 
paglia, coi truccioli, colla car ta , col-, 
l ' ago e col Alo metallico, producoodo 
cappelli, cestini, porlaflori ed a l t r i 
graziosi oggstt ini . Per d imos t ra re l'o-
perositii desìi alunni e la pazienza 
delle maestre, questi prodotti furono 
esposti al pubblico il giorno 3 ot tobre 
in cui ebbe luogo il saggio di Kinoa 
stlca e canto col quale si chiuse 11 
corso autunnale . 

Nelle domcnicbo gli alunni furono 
. condotti a fare dalle gite a faicagna, 

e Torreano e sui prat i del Curmor. 

A carnevale si diede nel teatr ino 
Oi-etto nella nuova palestra aniiiisso 
al la scuola di S. Domeniro l 'opere t ta 
« Oino e Momi ». 

L'argomento gentile ed educativo e 
la buona esecuzione incontrarono il 
favore del numeroso pubblico accorso 
per tre sere ai geniale t rat tenimento. 
Il merito della buona riuscita va dato 
A' Ijravo insegnante signor Ar tu ro 
lìlaslg 6 alla valentissima signorina 
Anna Bertoli Vi contribuirono pure 
la s ignara Carlotta Dal Fabbro Dtess, 
la quale coiifezionò tutti i costumi ed 
il signor Giuseppe Antonini che curò 
la messa in scena. 

Duraute l 'anno i nostri fanciulli 
ebbi^ro altri passatempi istrutt ivi , fra 
i quali ci piace di r icordare lo r a p . 
presentazioni cineiuatograflcbo olferto 
con pensiero gentile dai signori diret­
tori di cinematograQ Reato e Milano, 
ai quali esprimiamo vivi r ingraziament i . 

Il Municipio, sui fondi del legato 
Tullio, largisce 1000 l i re , afllncbè al­
l'educatorio si tenga anche un corso 
festivo. Oltre un centinaio furono gli 
alunni cbe lo frequentarono. Bssi par­
teciparono a tutti i divertimenti de! 
« Carlo Facci » e fecero parocchie pas­
seggiato all 'aperto, nonché due gite 
col I r a m v i a : la p r ima a S. Marghe-
ri ta , ospiti g rad i t i della s ignora Car­
lotta del Fabbro e la seconda a Plaino. 

Hanno in refezione di paiia e for-
msgglu, 0 pano e frutta, e quando 
vanno in gita vestono una modesta 
divisa. 

I maestr i signori Blasig, e Santi, 
g ià ricordati, con zelo o pazienza, ve­
ramente encomiabili, istruiscono i fan­
ciulli nel canto e nella ginnastica, e 
della boniK.del loro insegnamento 6. 
una splendida prova il riuscitissimo 
saggio feriale, d i e riscosse gli applausi 
degli intervenuti e fu meritato com­
penso alle loro fatiche 

II dott Oiusi^ppe Pittotti, visitò più 
volto duran te l 'anno scolastico i no-
stri fanciulli e scelse coloro cbe ave­
vano bisono d i essere Inviati al mare 
0 ai monti. Alle cu re alpine vennero 
ammessi 7 e a quella del mare 8. Lode 
all 'egregio professionista che da molti 
anni pres ta l 'opera s u a intelligente, 
alTetiuosa e disinteressala a vantaggio 
della nostra istituzione. 

Se i risultati dell 'educatorio furono 
sotto ogni jispetto lodevoli, il merito 

Srincipalo va at t r ibui to alla valente 
iretiricò signorina Ida Bianchi e alle 

maes t re ; perciò ci uniamo a quanto 
dissero opponunamcnte gli egregi re­
visori nella loro bella relazione, rivol­
gendo a queste modeste educatrici una 
parola di sincero encomio 

MerJita («ire di essere menzionato il 

comitato di vigilanza composto delle ' 
Signori Camilla Pecile Kechler, F a n n y 
Luzzatto, Konza Micoli Toscano, Car-
lo' ta Del Fabbro Duss, co. Claudia Co. 
lombatti e dei signori Umberto Gap-
peiuzzi e Pietro Migotti, che fuozìoiid 
in modo lodevole, visitando per tu rno 
l 'educatorio. 

Di questo comitato faceva par te an­
che il ciimpianto prof. Artidoro Daldis-
aera alla cut memoria mandiamo un 
reverente saluto ed una parola di con­
forto alla vedova ed ai Agli. 

Un doveroso r ingraziamento tr ibu­
t iamo alle ditte Gambieras i e Tosoìiai 
c h e . ai assumono cortesemente l'inca­
rico di r eg i s t r a r e le offerte del pub­
blico. 

Ed infine vive g raz ie dobbiamo alla 
s t ampa cit tadina che gentilmente ac­
colse le nostre pubblicazioni e a quan t i 
a l t r i che in maniera diversa dimostra­
rono la loro simp.itia alla < Scuola e 
Famigl ia », 

Udine, che si fa i progressi lenii, ma 
contini e iacalcolabili del l 'opera bene-
flca; Udine che vedo ogni sera nello 
— sue vie — le squadra degli alunni 
della «Scuola e Famigl ia» r i to rnare 
alle case ordinate o t ranqu i l l e ; che 
sente soltanto in questo fatto, cosi sem­
plice e p u r di cosi difllcile at tuazione, un 
indica infallibile di evoluzione educa 
tiva — Udine continuerii — con en­
tusiasmo e con fede — a dare l 'appog­
gio materiale e morale a questa nostra 
istituzione, p re t tameule moderna, che 
toglie la lanoiiullozza all 'abbandono ad 
all 'ozio. 

Oiline, 13 aellombro 1010 
l'f-r il Consiglio Uii-ottivo 

Stinco Bruni 

Mercato di uccelil da richlams 
voliera e parco 

ti 25 s-ittemorrt in Viu T.-atri - Oa,iitftU3 
Vecchio uffrft luogo il moroato di uoi.'elIi 
ila riclliamo - vjliora e , parco ooii pri?ini 
iif̂ li ncceUi moritovoli. 

Al moretto si potranno jiorUro : uccrlli 
(lii riuliiaiuo ed eautloi, gabbie, oontrogub-
bio, Kiifoli, Incoi io gohorc, roti, pauìtì, 
p.inìon't, '̂ia :hio, pi-odotti alinicnl^iri por 
llCi-iìllì. 

Sir.uino p'jtiti ilati IOU.LU di rlopuaì'n o 
utiatodin a disjiost^ioiiQ doi ooncori-cnti aiii'i 
dal potmM'Iggio dift gioruo 24. 

E'c:o l'olonvo dei premi: 
Tordi l. pr.unio L. .40 ; toi'Ji II. [jivmio 

I. 2 0 ; fniiqii.'lli t. pr. 1. 35; fnn>!m.'lli l i . 
pi-, l. IO ; m'uitaiii 1. pr. 1. IO ; moiituni 
Il pi*. I. fi ; -'or tiìtri iiO'ji'lli da rifliìimio 
.1 pt'-rni -la I. Ti ; al O'tiKi'irroiito ool mag­
gior !iiinu''ro ili iKior'lU da richiamo l. 2A ; 
per il mig'ior vischio l, IO; p«r altri ar-
lio li in aorto <lu ticodllait'la 3 premi da l. ó 

L<i giuria giiicliohorii gli iiccidli iir IÌLG-
vnlì di premio dalla oro .*) alli^ 8 mit, alia 
i;Uil ora vt^rrariiio auai^gruiti i promi. 

Mercato Concorso di tori a torelli 
Asia-iì bone è ritiìjt.'it(/il mentito tirine rso 

di torio torelli dulia razza pr.z?.(,ta-roa31 
fnillaiia, 

Erano ia-.-ritti al ooiioorso 0 ^ tori mi il 
uuiiit.ro cri'bbo a Gó GQ lori. 

All'ora in olii Horivia-iio la giuri-i oinipio 
il silo lavoro par l'»tt30gna/.ìono d«i pronii. 
slamo qiiin.li ooati-ott: a riportare a •lun ui 
uii'eslt^aa r,'laziontì do! oieroat.()-f;dn'.or.-io. 

Una i)araonda in un cafTè 
Ieri sera certo Puppis Antonio di 

anni 3 1 , entrò in un bar in via della 
Posta 0 prese dell» consumazioni: ma 
al l 'a l to del pagare non voleva sborsaro 
l ' intero importo. Il proprietar io del lo­
cale protestò : il Puppis si mise a gri­
dare , diverso persone si raccolsero fuori 
a g u a r d a r e la scenetta. Intanto so-
praggìunsero le gua rd i e Fortunati e 
Tallono ed oniraruiio a far cessare la 
gas sa r r a . Apriti cielo ! 

Farabut t i mascalzoni, siete peggio 
voi che ì tedeschi 1 ur lava il Puppis 
come un ossesso, ma visto che i due 
tutori dell 'ordine noji scherzavano, e 
lo a l tauagl iavano t r a le loro braccia, 
fece per es t ra r re un lungo coltello e 
menarne un colpo al Tallono. Per for­
tuna ciò non gli venne fatto, cosicché 
fu potuto t rascinare senza altri inci­
denti in guardina . 

ZINGAREIDE 
Solili a r r iva t i a S. Ojunldo alcuni 

zingari; del fatto è stata subito avver­
tita l'autorillx e stamuno si sono recati 
sul luogo due militi della Benomcriia. 

Crodèsi che ai trat t i degli zingari 
sfrattati da Brescia e fatti accompa­
gna re al confine per l'espulsione da l 
regno . 

P R I M A 
dulia partenza pei la villeggiatura si 
pregano i signori negozianti, le fami-
dlie, gli Istituti a visitare, per lo loro 
provviste indispensabili, il nuovo Bar 
internazionale d'Esportazione - Via Car-
duci (Casa Morgante) - Uiliiie, 

SPECIALITÀ 

Olio di Nizza Ex t ra vergine. 
Originale Marsala Florio. 
Vini e Liquori dì lusso. 
Champagne originale Mail e Chan-

don a L. 5.80 là bottiglia. 

IL PAESE 

VARIE DI CRQMCA 
Un M i l o n a t i a r o n g ì a — Ieri 

una donna giovane e Ilorente, tentò 
suicidarsi gettandosi u d l a roggia che 
passa vicino la fabbrica Bardusco. I 
soldati di gua rd ia alle carceri , pron­
tamente accorsero, e la trassero a riva. 
Quindi la poveretta fu accompagnata 
all 'ospedale dove fu posta fuori perì­
colo. 

Essa ò cer ta Oiovanua Verettoni 
d 'anui 25 da Venezia mar i ta ta ad un 
operaio della nostra citl&. 

P o r t o d ' a r m a — Vcnier Giovanni 
di Sante d 'anni 30 ieri itera in una 
casa al legra fu a r res ta to perchò tro­
vato in possesso d'un coltello di genero 
proibi to . 

M o r a i c a t o d a u n c a n a ~ Corto 
HeilarJi Domenico d'anni 18 da Bar­
letta, r icorre al nastro ospedala perchò 
morsicato d a un cane ad un labbro.) 

Fu giudicato guaribi le in 15 giorni . 

Frut ta g u a s t a — Furono seq':e-
s t r a t e e fatte d is t ruggere 18 Kg, di 
frutta ed 8 K g . di pomodoro guast i , 
posti in vendita In piazza S. Giacomo 
Fu pure elevata contravvenzione ad 
una contadina che vendeva uova non 
precisamente fresche. 

C o l p i t o d a m a l o r a — Il vigile ur­
bano Linda, accompagnò all 'ospedale 
certo Tuninl Giacomo d 'anni 80 che 
ieri alle 12 1|2 veniva colpito da ma­
lora in Piazza Umberto I. 

L e a t o r n a . Le, chiamiamole gii) cbe 
questa è l 'abitudine. Veneri vagant i , 
Zuliani Anna, Zeininghor Teresina, 
Modonutti Anna, e Straollsi Maria, 
nirono ieri sera dichiarate in contrav. 
venzlono per addescamento. 

Offarta al la Scuola e Famigl ia iu 
morte di Zilli M a r i a : Masciadri Ste­
fano lire 2 ; di Zillio A n n a : Toniulli 
l ìaschiera 1, Novello Calterìna 1 ; di 
Traghet t i Gioranni : Costantino Rigalti 
1, propr ie tar ia Cttlfò Vittorio Einan . 2 ; 
di Tran! Lucia : fam. Buntempo 1, fam. 
Bulfoni Manzini lu ; di Tomasini Gio­
vanni : Daniélis Angola l ; di Giovanni 
Tarn : Boiitempo 1, Giuliano del Me-
Btre 2 .  

Al NOSTRI LETTORI 
Conviato delia motta oeparienso e da dsoai 

ella gflQoralmaDle prodacoDo le tnieaioai sotto-
oatAuee, il aoriliirio, il lodo, l'araeDloo e atric-
nina par seonginraTa lo fanaatu oonaegaeDaa di 
dattlTeuaflai, oonalgliano di ricorrerò ali 'ilUniN, 
dapurati'ra Csalla ricoalitQaato antiBÌfìlitico a 
rìnfraacmte del aiaglie.(VtHll avviao io 4 pagiaa. 'J 

Atf'fomo uoHniNi, gerente respon.4.%oiie 
Udine, 19U) — Tip ARTURO BOSBTTI 
Successore Tip. Hardiisno 

TERRIBILE SUPPLIZIO 
L'unguento Foster a Traviso 

Quanto notti insonni vi hanno fatto 
passa re Io emorroidi i rr i tant i , dolorose, 
noiose? Quale agonia vi hanno procu­
ra ta duran to il giorno! E p p u r e esisto 
un r imedio reale . Leggete: 11 Signor 
Oiovan/u N«rdi, Rivale C(islelvecchio,li), 
Treviso, ci comunica: 

So a Treviso vi sono dolio persone 
che sona affelle da emorroidi vengano 
puro da ma ed io farò conoscure il 
mezzo sicuro per liberarsi in poco 
tempo del loro noiosissimo disturbo. 
Sono andato soggetto per quat t ro anni 
a questo iuiollerabile male che mi 
ciiuaiiva vovenie pruri t i e bruciori da 
farmi disperare . Ho fatto uso di molle 
pomate e d i molte medicine più cono­
sciute, ma una sola fra tutte è s ta taquel la 
che mi ha liberato dalla mia infermitSi 
e cioè: l 'Unguento Foster. 

Questo ò stato miracoloso ed in poco 
tempo mi ha guar i ta complet tameute . 
Se VI sono degli increduli vengano 
pu re da ine ed io li convincerò a faro 
la cura , perchò anch'io p r i m a di gua­
r i re non avevo fiducia ìu nessun r ime­
dio, ma adesso posso dire con coscienza 
c'is il vostro nou è un inganno; Fi rmalo 
Giovanni Nardi. 

Le omoroidi l 'eczema e Io al t re alfe 
zioiii della pelle causano un tormento 
l amb l i e e deprìmente; il sonno resta 
lui baio ed i nervi continuamente so-
vrecciiati, L'Unguento Poster (in ven­
dita presso la Farmac ia Centrale Via 
Morcalovecchio, Udine) calma l 'agita­
zione, l 'irrilazioue riiinamma>.ioiie p r o -
doii« dalla malatt ia delia pelle solio 
qualunque forma essa si presenti: ec­
zema, varicella, globulosa, acne, geloni 
ed ugui altro pruri to. La pr ima appli­
cazione reca sollievo immediato ed una 
scatola ò generalmente sulficente per 
una guar ig ione permanente . 

Il vero Unguento Poster trovasi in 
vendita anche p re s so ìu t t i i farmacisti 
a L. 3.50 la scàttola, o sei scattole, 
per L. 10. 0 franco per posta, indiriz­
zando lo richieste, coi relativo imp,-,rto 
alla un ta C. Giongo, Specialità Foster 
19 Via Cappuccio, Milano. Nell'inte­
resse della vostra salute esigete la vera 
scatola, e rillutate qua lunque imitazione 
0 cuniratrazKine.  

CASA DI GUUA 
per Sciatica ed Artrite Reumatica 

Sbarre dì S. Antonino - TREViSO 

Si;}, Lifipi tiolt. UiJQ 
[lo uil-;s,Li li iiiedt pi'iiiift di pn>iim..'i;ii-mi 

per risuroiilMro appieno l'tHitf] d 1 a di LoÌ 
portiMil'inn 0III-.1 il-.U'ai-trito roumitli n ili 
pindo di'Hln), E l ora Lo posso ri-ant;fiineiitt> 
diohiftriiio che flouo oompiotamoiitfi guiritó, 
0 p tìso upr-i-t'im- îit-ì dichirtrai'c uhe in soli 
sei fjioi'ui T'iilii mi Im doliberato da un in:ilo 
oliQ da luigo tiiinpo mi toi-inetvtava iiupcdua-
d.titii nct'.iidii'O Ili irioi all'ari. 
Grazie Sig. Doti, o colla min riuoriosi^oiiza 
vi iibbia i mici oss^tiuii. 

Om-utiiiiimo CIXNA hUlGl 
impro.i!irio Oostruttoro di lavori lioconiti 

Moiitob^liuiia, l S-tt'ìubre i)LU. 

NOM PIÙ 
MIOPI-PRESBITI 

e 
VISTE DEBOLI 

'• OIDEU II unico e solo prodotto al mondo 
ube leva U stattctiexza ilo l̂ì occhi, evita il bi-
«DSJio di (Ktrturu lu lonti. Dii una iuvidiabilo 
viatk anello % ubi fouso HoUuagenarìo. Opui.'coìo 
ORATm, Scrivere V. L a g a l a i rico 3° Sttn 
aiuooio, l, NAPOLI. 

L A D I T T A 

C. e H. F.IIÌ angeli 
Udine - Piazza del Grani • Udine 

h a ' c e d u t o il propr io negozio di manifatture 

al suo ex Direttore E r n a s t o L l s a o h , il 

quale 

Lunedi 12 Settembre 
ha messo in 

LIQUIDAZIONE 
li grandioso deposito delle merci esistenti a 

prezzi realmente ridott i . 

ferranèini J^ttilio 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 

Autorizzato dalla Società Friul. d'Eletf, par gli impianti sulle proprie linee 
UDINE — Via Gi03u6 Carducci (Palazzo Ohiaruttini) — U D I N E 

Tslef.-no N,. 3 4B •^- • • Te'efono N. S.46 

D E P O S I T O M A T E R I A L E E L E T T R I C O 

Impilanti di luco e trasporto di forza elettrica 

' con 0 senza motori idraulici, a vapore e g a s povero 
SUONEUIE ELETTK1CHI3 — Telefoni Mignon e pe r g rand i distanze 

Vendita dalla lampada EDISON 
Uiparaziono macchinario elettrico con costruzione d inami da l i 4 a 2 H P 

PROBETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

- - 1. WOLLMANN 
PADOVA PADOVA Vl . \ S. FRANCESCO, SI 

R A P P E S E N T A N T E 

B i c i c l e t t a : S i y r i a - " [,pii F r f i m M s „ • " M i l n n o „ 

W o t o c l c l B t t e ; i t i ' p u h l i h 'i, , i \ :'ì H 1' 

j A u t o m o b i l i ; L i i u r i n - K i i - tT i cn t 8 -9 , i a - 1 - 1 , l ' M S , 2 0 - 2 5 , I 

I H5-40 I-I V ' ' 

M a c c h i n o d a s c r l v o r e : I l a m m o n r l a c a r a t t e r i 

m i j t d b i l i G s c f i t t t r - a v i . s i b i l e , 

C a s s a f o r t i - T n i l f / n s i '^"""'" il fuom o io infrazioni. Orando spazio 
w a s s o l u n i . liiii ' ' '_"_^ \nlmu\ o clnll' ÌIULTUO nvvilol.ili ni muro. 

Vondlta a pronti ed a rato 
CatttliifKhS e c e r t i O c i t i i ii r i c h l r N l i i 

c o n F i r c r i i n K n l n a l | i i - oa«nte a v v U o 

,_. Empor io S p o r t i v o i n 

AUGUSTO VERZA 
Sempre pronti i modelli splendidi del 1910 delle biciclette 

PEUGEOT - STUCCHI - LEGNANO — — 
0. T. A. V. - F. I. V. A. L. - UBOR 

ed al t re splendide bioiclelte popolari da Lire 130, 100, eco. 

Grande assortimento MACCHINE da CUCIRE 
a mano ed a pedale, delle pr imario fabbriche 

P R E Z Z I CONVJeWIBHXISSlMl 
La DEA dello biciclette è la bicicletta 

F I A T 
RapprcRcnlanlc con Deposito AUGUSTO VERZA • U d i n a 

Assortimento aomme - Accessori - Grammofoni - Disohi 
Ai rivenditori sconto speciale. 

LINOLEUM 
Pavimenti completi 

= Tappetti d'ogni misura = 
Corsie in tutte le altezze 

Uappresentunlo e Depositario 

Pietro Marcliesi 
U d i n a — Via P a l l a d i o M. 2 7 (S. Cristoforo) 

Dirimpetto Avv. Berlacioli. 

COLLEGIO 

DANTE ALIGHIERI 
( g i à S l i v a i t r l ) 

UDINE - Viale Venezia, 23 - UDINE 

Aperto anche duran te le vacanze au­

tunnali con corsi completi per gli e-

aami dì ottobre. 

RETTA MODICA 
II Direttore 

Prof. FILIPPO ZANIOH 

TREVISO 

SL'UIJIO JClonioiitnri, Taeninho, Qinnusialì 
.Istituto 0 Jjiooo, l'roiJiinizioiiQ riparazione 
esami, Ièitil.uto ili primo online. Sede sp^on-
tlulii ed ocouzionalnieiito snlulierriinft in iiper* 
tii ctimptièjiiii liisultiiii BcoliìBticì costanto-
niouto oUimi. lìis.'iplina soria o paterna. 
Tr.Litiimi'iit 1 oUiii.C) e curo di famiglia. — 
Pfr programmi rivolgersi al Direttore. 

Maggiore Cuv, Luigi Zaaehù 

http://uuiiit.ro


iti PAESE 
Le iffseraioni si ricefODO esoJasiTamente in Udine presso l'Ufficio di Puhblioita Haaaanstela a Vogfer, Via t'refeUuca, N. 6. e Agemie e Succursali in Italia ed fisterò 

^cqua di Nocera-Umbra 
P. BISLBRl & C. . MIUNO 

MALATTIE ^ n 

iSEGRETEedellaPaLE 
àiiphc Ifl p'ù rlballi; Umori na! aangua ; 
Infszicitti cttngentto «d actiulAÌle guarita 
lper(»ttsmaot« colla DEPURATIIIA 
tfof DóH. OiuBSppft Cttero. l'cr uso in-

I temo ed oalerno. 
Prèmi&ta collo piò HÌÌ6 omrHìm^w 
Di effetto hìimailUto n?i casi reconti 

0 crotiid è 11 blu P o l e n t e Depu-, 
raftwo dal Sannue. 

1 • (lotHsee radiCBiriiOitio le mslaUìe 
VetISnEe bÌQuorragglit, ulceri, Imb-

[ boni, goccaitla polliiaioai, apennaterea. 
I eruiRioni, stìaghe, eterna, EHìeaco n Ile 

miilalÌ«;dfiIÌQ donne, neìh BÌÙlìàs. ilo-
Jori rctioiEiiìi:!,m tdeglì ocoht, Siieec f̂o 
garantito — Preago U 3.60 la bnttlgìia 

I (francò di porto)-
TOSSE ^ PIUOIQ fìatiamiche per la 

tem a Usb di Tolù* Contro le liron-
f ch'Ut, cafarri 0 i- td ostìmto. Ura 1.30 
ltt,Ai porto, Cooanltl gratin por lattari 

Scrlvtìi-B ftila premiala far­
macia noUor CALERÒ, Vi» 

Ageglìp,. 78. Bolpgna* 

7ftr»A«Ìi*^*'"''premiata ditta Italico 
^UUUUII Piva. Fabbrica Via Supe-
rióre • Recàpito Via Pelliceerìo. 

0ltim& 0 àarevoie ì&vàr&zìonfi. • 
xrVendilfe oahature a prezzi popoiarì -m 

F. COGOLO," callista 
; UNICO; ' 

estirpatore dei GALLI 
i , Vjà Savorgnaiis 
A richiesta sì raca anche in Provincia 

P B O G R E S S O 0ELL4 SCIENZA 
Non più SIFILIDE mediante 11 mondiale 

RESTRIKGlMlMTI TJRÉTBÀLI 
Prostatiti , Uretriti a Catarri dalla Veaolea 

KÌ^imris'^onft ra'ìi(,'!ilm*iito {0!t i ritioniHli 

GONFETTf GASILE 
I CONfUTTI C A S I L B iluiìnonlltt via genilfl-

luiniitin il ij)i<) sliilii iionnulo, tivitaii'lè l'uso ddl» 
\> v'-MoU n\mì(m tìiuKlt'|<iit(', tò5s'>iì"» (•aluimit) istHii-
(itfic«(ri('jitfl fi ìinùMm ti h tf^tt'^rim Hi minate, 
i;li luiioì c-lii» Rilarisnonii TDtliàiJinentó I BB 
STKlNQIMRIS'ri UlìRTKAliT, ft'àftói,' C«( »7i, 
Qitnrri ilcUit vrsmeayeàlèùli, ìttn>nllM«<('' d'nrhia 
fìm^i htmOìra^iei. {ijetmftà itiUiiaf^éy'^ai Una 
aaitnla ili (JiiilotU don i i (ioi'iita: tetow. l i , SM. 

II lOKUrflNDASlLKMfnisVriMWltùeiiteaìi-
tinilllilipo e riiitrewroi&tlsl '«ongiie gil(irÌ8uiJ uosi. 
])!cliiuiisi)to è fmiièàìtttmUìM Sifitiilt, Mt^fifi 
Impolmta, ilélorl àtsUiì tsmi, lUI itirfD, «iifed'op, 

skiiìn reritW I'a%Mo Nrìtó ttc,- ^ K i O n ttiiaiéno 
Ili tóBUBlN OASn.Ecim la miova istrot. li. 3 . 

U ISI-EZIONE GASILE gn«rlti«è't |jfl«jrfeafe/if, 'irKitótìii W«fi B'CT-O-
>iki, t!iu)inili,tmlrit/, it\domi<nU,\-uUiliMtmtH,erqst(iiii'iet mllo tltll'iiUfù 
(pioglietiii) e e c , U n lliico,in« il'lvifMÌinevcòuia tloiiiti Irtriitlònoli.vg. 

Dt-sliiToiiilr» miijigù'rt stbinriroeiitli illirIgTO ;ià oórrlsiKjndeiX!» «1 aipitir 
CASII.G, BiHtra di l'Inaiti, 'N, 3SB, Kòiìotl,, jLaKfutdiia j;CUÌ!ii(co lf«rma-
c«utio))i ci» si otterril fljiilslft gratis e con risei™., ;.• ; , 

Irlnoinflti mciliojnRli CÀSILE ai VOIKIOUÒ iti nócredìWio fomiiióìó e presso' 
'" Invoiitoro, . ;'• 

C A B I L E 
.RIVIERA ili eiUAlASnS 

Napoli 

A¥..%'l!»J,;fii i V |s?tiC',it j»'«-/ i :r f« 

Per norma dei Signori Ingegneri ed Imprese 
assumenti costruzioni nel Veneto 

La CALCE IDMDLIC& e CEMENTI PORTLAND 
della Ditta 

V. oifrono le maggiori garanzie e si vendono a prezzi minimi, 

ìr::I&e .di: F a l l i l o ' - CÌIÌL^A,- Il A J I A il il AliO 
Fremiato CQìj Medaglie d'Oro e Dipioai d'Onore , 

- . ValeE'.l Autoritéi Mediche lo dichiarano ^ il più el'tlcàce ed il migliore ricostituente tonico 
: .̂  digestivo dei preparati consimili, porche la presenza del RABARBARO, olti*e d'attivare una 

Buô ^̂  

' C r é i n a M a r s a l a B a r e a a i E ' Ì I sovrano di tutti l nutrienti : ed ll più potente. rlgaBaratoradella 

, DEPOSITO PER l'Pl^;B;alle,Ifarniacie;a^^ COMEtiSATTl • ANCiKtO PABRIS e L. V^BELTRAME « Alla Loggia» piazza Vi<t, Em • 

Dirigerò le domande alla Ditta : E. 6. Fratelli BAREG6I -PADOVA 

^ 

Mlii imLijfillii 
s a o i E n r j f t w ' .A.3sTQasrJ3K4:.<ft^ con sede in Milano 

Capitale L. 105,01X1,000 interamente versato - Pondo di riserva ordinario L. 21,000,000 
Fondo di riserva straordinario L. 14,000,000.00 

Direzione Centrale: MILANO 
Pillali: Àk-ssandria, Ancona, Bari, Bergamo, Bie]la,Bologna, Brescia, Busto Ars., Cagliiri, Carrara, 
Catania, Como, Ferrara, l'ironze, Genova, Livorno, Lucca, Napoli, Padova, Puionnn, Parma, 

Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 
, : • Ppeiia^oni e serviisi diversi della 

'̂  .R^cève.-̂ a(inJlntì̂ •in.'̂ •̂J •" '^ ,• A'-^''^ 
Conto Corrente con librétto iwininativó InlereBso 2 0|o disponibile ; L. SOOOÓ n TÌBIU — li, 60000 con, tireavviao eli un giorno — 

' ognluitru Bomino maggiòi-e iluo giorni. ' 
n Dopbiiito ft:ai»iaCTaìo con liUiotto al ppttalore, ijitoresaq 2 8i40|0 aiBponiliile : I,. 1000 ii vista — L. 1500O con preavviso di 

iin giorno — ogni altrs sowoia maggiore 8 giorni, 
iii Bepositp a piccolo risiiaimJo con libretto al portatore, interesso SO}Q disiiDiiibile ; Jj. 1000 i,l giorno -^ sómme róaggiorilO 

•gioriiiidi l'iwvviso;- ;, : : ' 
Kiiielto Buoni F .n t t i f e r i da 3 unsi a 0 mesi : all 'interesse di'l 2 3i4 0io'nello. 

olire i ilini'sj . . . 3 QIO nette. , ;, " • 
I'GI- Vi/l'i dlira opci'a^.tm'^. di <(i'i'"^iiQ e jter cónti upediati corwtrtarni cotlii Jìire^iiQne. : -

Soontiv ed incaaga uaiiil'iaiì sul!'iuilin o sul!' Estero, eedo'e, buoni delteso ro, noti? di pelilo (wmrants) ad bftilne eoj)dÌ7.ioiii, 
Apre credit i uberi e ilocnnio.itiili e riluseiillt ttero di credito 
Fa antecipazioni sopra titoli di Stato e sopra altri valori, riiiorli di titoli iiuolali allo bora» italiane — e bt sovvenzioni sii nierel. 
Compra e vénde rendita, obbligaaionii azioni, ohOqiien q 'ratts sall'ealero, valiite metaliiohà e tiigUetti hiiuon tsteii. 
SsQgnìBoe ordini per conto di terzi alle borse italiane ed èstere. 
Brilftùia A u s g n i su tutto le piazzo d'Italia-e dell 'Estero. 
Uìoevo Valori in deposito a custodia ed,in Rmmiuistvaziotie,. 
P a g a ' g r n t o i t à m e i i t e le Oeilole di Azidni'e di'ObliligaVo'ni esigibili allo proprie casse, comò da elenco esposto nei locali dellii Banca 

Vffiol i n Vlair.z» Vltioplo KimBiinelo M. 1 » . Orari» a i Cu»»» rtaile 9 al le 1«. 

^5 anni di trionfale successo 
DENTI BIANCHI E SANI 

Rinomati Dentifrici 
P A S T A E P O L V B B B 

MEDJkOLIA D'ORO 

Ssposigione Inlifmaa. di Milano 
Sono falsificati 

de mancant i del la marca di falilirioa qui 
roniro . 

LIBA UWA OVUiaQUE 
cniktàS*A '̂  ii'fiiiunlin ai ricevo tanto la P O L V E R Ì I ] , cnme la PASTA 
r n A H ^ n VANZETTl, inviando l'importo n njezao vaglia a CABLO TAN-
TINI, Verona, aenza nlcim aumento di B^eaa per ordinazioni di tr& o più tuljettì 
in, ftoatolo, aumento di cent, 16 por commiasionUnferiori. 


